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UN NUOVO CORSO POLITICO DEVE ESSERE APERTO AL POPOLO 

Il saluto di Togliatti 
agli elettori siciliani 

Queste elezioni sono una grande prova, perchè da esse molto dipende, per la 
Sicilia e per tutta l'Italia'Negate il voto al vecchi uomini e partiti della reazione 
e a chi patteggia con loro, fate uscire vittoriosi dall'urna i candidati comunista 

I colloqui sovietico-jugoslavi 

Meno ili unii M-liìhiiiiiu nimica oramai ni K'<>rJi<> (IH vo lo 
por In e lez ione della miovii AsNcnililcn rcifioiiulc «iciliiuwt, 
<• |i<-: iiit.iiild la IIII.I Pillile, dopo l ' incidente do loro io a 
i ioioio elio mi è o r c i i h o a Triostc, sin (|iia.si del d i l l o rista
bilita, «li v e n n e i) un cuiilntlu diretto coti frli elettori bici-
I•.111j ancora UDII mi si pennel lo , o della COMI v ivamente mi 
ruicuMO. l l i u n / u a-^li elettori MOÌIUUU ques to mio Miluto, 
e ciTcliiiio i rompa-.;ni e ;'li umici di farlo arr iva le «lnp-
p e i l u l l o . 

t l u e s l e elezioni sono n e i grande prova, perchè ila esse 
molin dipendi-, pei la Sicilia <• pei Inibì l'Italia. I s ici l iani 
«•.nino «dine sono andate le cose, per l'isola loro, nel corso 
tl'-^'.i ultimi unni. I.'iititoniuiiiii della regione fu «oiupiis lata 
,'M.i/i-.- a mia •.ninlii venula dal popolo e per un accordo 
ira i più pianil i parli l i del P a c e . Noi la vo lemmo, nella 
forma io cui si è real izzala, fin dall ' inizio, fin da quel lon
tano l 'Ut in r u i proc lamavamo avere il popolo s ic i l iano 
loMigno di l e n a e «li liltcrla, per poter affrontare e risolvere, 
< OH le s«ie forze e con l'aiolo della e lnsse operaia e del 
popolo dì lo l la l'Italia, i suoi problemi vitali. 

Voi sapete (piali sono questi problemi. Prima di lutto e 
t-opr.it tu Ito il lavoro e la torni; un halario g i m l o , giusl i 
pall i agrari, un più e levato tenore di vita por i lavoratori 
dei campi , del le mii i ie ie . delle fabbriche e por il ce to medio; 
€• piena garanzia della vita e della liberili del c i t tad ino c o n 
tro Me p i o p o t e u / e e le violenze del c e l o pr iv i leg ia lo diretto 
attui no al feudo e proletto dai funzionari del g o v e r n o di 
Moina. T u l i o questo, da ottenersi con la sconf ida delle vco-
« Ilio caste le . iz ionai ie . con l'avvento dei lavoratori <d £o-
vonio della cosa pubblica per iniziare una profonda opera 
di i i n n o v a m e n t o sociale, nel nomi; della libertà e della 
giustizia. 

Alla \ ig i l ia delle elezioni, ogni c i t tad ino s ic i l iano cui 
sli.-i a cuore il progresso economico , pol i t ico e bocìnlc ilel-
IVol.i , ha d dovere di chiedersi quali passi in avant i sono 
ttat i compiut i verso r a t i n a / i o n e di ques to programma di 
! innovamento. Noi non neghiamo che qualche passo in 
avant i sia s ta lo fa l lo , soprattutto porche è stata conqui 
stala l 'aoloiioinia. Ma negli altri c a m p i ? Ma per risolvere 
l.i quest ione della terra? Ma per e levare il (cuoio di vitti 
dei diseredali , degli sfruttati , dei poveri? Ma per impedì io 
In prepotenza e la violenza delle cas te reazionarie? 

O u a n d o qualcosa è s ia lo ot tenuto — ricordatevi sempre 
di questo, lavoratori s ic i l iani l — è s l a t o so l tanto dopo lo l le 
d i n e , ed è s i a l o so l tanto perchè le vostre organizzazioni 
s indacal i si s o n o rafforzate, perchè i partit i popolari più 
.ivan/.-iti. usciti sempre più forti da l l e success ive consul 
ta / .onj e l e l l o n d i . hanno potuto svolgere , imiti , un'azione 
sempre più eff icace in difesa «lei diritti e degl i interessi 
del popolo. 

L'ostacolo principale sulla via del progresso è venuto 
— e anche questo non bisogna d iment icar lo nini! — dnl 
part i lo della Democraz ia cristiana. Q u a n d o ci s o n o le ele
zioni. questo par l i lo parla in un modo promettente e cosi 
i ics«e a cogl iere una parte dei voli popolari . Poi, finita la 
festa, si m e d e d'accordo coi nemici del le r ivendicazioni 
popola l i , con gli esponent i del feudo e del la reazione e 
insieme con essi governa. Q u a n d o la press ione del le forze 
popolari d iventa «osi grande da incutere r i s p e d o n tutti. 
vi acce t tano a Pa lermo certe riforme e misure legis lat ive, 
m i poi non \ e n g o i m appl icate , o viene fatto intervenire 
il governo di Iloma per non lasciarle appl icare . Cosi per 
l i riforma agraria, così per la legge regionule c h e ass icu
rava un salario minimo ai braccianti , cos i per ì'nppìieu-
zione integrale e per lo sv i luppo de l l 'autonomia in tutti i 
<nmpi della vita pubbl ica . 

! governi democrist iani MIIIO i responsabil i principal i 
«!••! fatto che In Sici l ia per anni ed anni è stata tormen
tai i dal bandi t i smo. I governi democrist iani sono respon
sabil i del fatto c h e in Sicil ia non es iste ancora, per ì lavo
ratori, un regime ili giustìzia, perchè dec ine di generosi 
organizzatori del popolo sotto stati trucidati senza c l ic In 
punizione seguisse d delitto. Oli attual i governant i demo
cristiani sono giunt i n proclamare che lo sfruttato , il dise
redato. il povero non ha più irli stessi diritti di Idiertà che 
l i Cost i tuzione sancisce per tutti, q u a n d o c o m m e t t e il pcc-
i . i t o ti] volerai redimere dnl lo s f rut tamento e dalla mise
ria, il peccato di combattere per un n u o v o e giunto ordi
na mento della società. 

Bisogna oggi porre termine, in Sici l ia e in tutta l'Italia, 
alla d'ira s i tuaz ione creata per tutti i c i t tadin i dal preva
lere del partito democrist iano. Bisogna rompere il m o n o 
pol io politici» di questo partilo, a n d a n d o avant i , sulla stra-
d i s t ) «iti già tanta parte di elettori si misero il 7 g iugno 
!'»•»". f r| è po->ihi!e farlo, perchè dal ~ intigno in poi Ì 
fatti «he .-ono accadut i hanno aperto gli occh i n nuove 
«••ntimia di migl iaia di cittadini , donne ed uomini . Pen
sate «Ila ondata «logli scandal i . p e n i a t e al la paralisi del la 
\ - I I parlamentare . (retinate al l 'attuale governo, che non ha 
futi n^-iiin.i ,'Mitortfà e noi - im prestigio, ma tratta con tra-
««'f.inz.i impiegal i e m*egn.jnti c h e d i fendono i loro ele
mentari «brilli. 

l'i» /or-r» n u o v o di politica «loie «—•-ere aperto ni popolo 
it .d.ano. fonda lo «ti: noMrì prineipii cn-t i tnz ional i , sulla 
uu.t.i «'••IV r n . i - c popolari , -ol la difesa del lavoro, dei 
.- i«>: i(iter«--i <• dei «-'to' diritii . e Milla difesa della pace . 

<",'i c'.e:t<>'i -ir ili.iin. oggi , -ono in gra<!o di avv iare 
! i- .' i -oro -•; q i e - t a strada. Ciò «i otterrà se dal voto 
ji'iiin1 i:e n-cirà. prima «li lutto, ancora più forte che nel 
ji.'i-, i!n :! P <rtil<» coiii' ini-i . i . 

1! P i t t i l o commi.*t, i è :1 partito «li tu l l i i lavoratori e 
«.VIn loro unità, è d difensore tenace del la autonomia rc-
g o m ' e . M.o!o ohe I.» I-Tri si.» del c o n t a d i n o c h e la lavora. 
< he l'oneraij>, il l>ra«-/-;.inie, l ' impiegato s i a n o g ius tamente 
icTT'hiiiti. \ un'" <he tuitc !e ri~c>r«c dell' isola s iano nmmi-
:i:-trat<- n e T ; p t e - e - - c della Sicil ia, per dare a tutti lavoro 

«' benessere; m o l e una politica di pao«\ per evitate «he 
la Sicil ia e l'Italia s iano t idot lc a st it i inei i lo e l i r e di un 
imperia l i smo che p i c p a i a la guerra, )* 

Noi vogl iamo che la Sici l ia abbia ini governo icguuiale 
nuovo, governo di nulla popolare, del popolo e per il po
polo, s o f l i a i t o il «pialsiasi influenza dello vec« lue easlo 
len/ io i ia i io. Ques to è lauto più n e i e s s a i l o otteneic o»gi 
«he si è rivoluta l'esisienza in Sicilia di una fonte ••nomi" 
di ricchezza, il pet io l io . Questa p o l m essere Una voi,-etile 
«Il benessere nuovo pei tul l i , ma a patto che rlin.ui.'.a nelle 
mani della [le^iotu* siciliana e «la questa sia atuimiustiata, 
Se verta ceduta a qualche g r u p p o di avidi tspcMilalnii o 
al lo shuti ioro. i n t e r n i rome per lo zoll«». Lo / o l i o «• M-III-

H'O s ia la una r o c h e z z a , g l a n d e poiché lo si d o v a m pochi 
tioghi. Ma là dove si d i v a lo zolfo, tu Sici l ia, la miseria 

dei lavoratori è s«-iupr«! s iala !a più spavcnto-ui. 
[Segato dunque il volo ai vccr hi uomini e pal l i l i della 

ren/.ione, responsabil i di tutti i mali dell ' isola. Ne / , i l e il 
volo u chi npi'rlnmciilc o ili naH'onlo pal leggia eoo «pie-
sii uomini e con questi partiti. Negale il vo to u coluto che 
ni Sicil ia a t taccano la l l emoeraz ia ct ist iai ia C ne i icotio-
scono le colpe, tua u (toma sonr» i suoi servi fedeli. 

lisca dal voto popolate un'Assemblea tegiOltale «love sj 
possa creare quel g o v e t n o nuovo, unitario e popolare, che 
coti an imo nuovo af f ionl i e risolva, ncll ' inlcrc' e dei la
voratori, tutti i problemi dell'isola. 

Ques to è il nostro augurio e il nostro f>ro^iamimi, 
l 'ale iiv<ire vittoriosi dal l 'u lna i candidat i comunist i <• 

questo programma \«-rrù tenltzzato. 

PALMIRO TOGLIATTI 

f : L T R : J l i ' ì . V K . t ..i-.^t < , - •• 'W \ •> .[>•• • M .' '.>< »'i 
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HltlO.NI — la* (Iclc«u7(|i)nl «ovlcllr.i e JIIKUSI.IV.V. (Iiir.tnlc una so»l;i del rolto«|iil pollili I, vtsltuitu In. Ile Hit tsohi ««Irliitlc.i. 
Ila -.lui'.tu: libriteli. .MIUolan, Krusciov, Tito, llulltanlu e l'o imvtc. (Tclr-I'iti;) 

/ LAVORATORI DEL BRACCIO E DELLA MENTE CONDANNANO L'IMMOBILISMO GOVERNATIVO E RECLAMANO UNA NUOVA POLITICA 

Possente inizio dello sciopero di 48 ore 
di due milioni di proletari della terra 

/// ceni inaiti di manifestazioni i braccianti respingono la politica ili forza ilc^ìi 
agrari e protestano contro il governo . che non .applica le louxi sull'assistenza 

Si C: mi/1 i lo ie: i con n>a-
gmlicn «oitiDatPv.z.i in tutta 
Italia lo sc iopero di 411 «ne 
d e . braccianti " del salariati 
agricoli pei t i v f n d i c a t e l'ap-
plicaz.ioue e U inigiiorntiiento 
de l le leggi «• (lidie <n.-.|)o.-iz.ioni 
ptevidenz.iali e ;<->. istettz.iali e 
per imporre agli a;;tari le 
trattative .H«T il i innovo dei 
patti i ia / iò i ia l i . 

Lcr ix-rceiiUUiH (ielle nMeii-
5ioni .'amo o \ uiKiiie mol lo alte. 
In piovi.ncia di V i n e / i a Io 
sciopero h.\ raggiunto il Wì 
per cento a C.'.i \ a i / o re e 1**10 
pec cent'» a Chio-ggta; nel r i
sto dei comuni la iH'icentnale 
varia dall'Ho al Or» tx-r cento . 
In nrcivin«.-i;, di Pavia le asten
sioni dei braccianti si aggira
no suM'Bil - «J(l IH-, cen to ; la 
percenti! i le de l l e :i.sten.-»ioni 
tra le m o n d i n e locali e del-
I'80-aO jier cento , mcn»rc per 
fé '« forest iere » ù del 30-40 
per cento . Già in ( p i o t o pri
m o g iorno di .-.ciopero sono 
stati raggiunti nel I 'avc-e al
cuni accordi a/.iend.ili. As ten
sioni al cont«> ix»r conto Jono 
stato raggiunte in numeros i s 
s imi comuni dell.i provincia 
di M i n t o v i 

A n c h e nel l 'Ital ia del Sud Io 
percentual i degl i scioperanti 
sono al t i s - imn. In provincia 
di R o m a è s tato raggiunto ili 
80-100 per cento ; o v u n q u e s i j 
.-ono s v o l t e af fo l late rnaniff-i 
i tazioni di piazza c«>n la pnr-1, 
'ecipazir»ne di numcrosi^-irne. 
donne. A n c h e in provincia a i 
Potenza, di Taranto e l ìarì 
lo sc iopero è compat to e o n : 

rx-rcentua!i c h e var iano dal- j 
l'80 --I t e n t o por cento . C e n i 
t inaia e cent inaia di brac-! 
ci.inti. ch i a piedi <> chi in J 
bicicletta 
matt ina 
o r e - c n l a l o 
>irr> rive ndirri/'f'ni. In p r o 
vinria di Cagliari ir, '•ci'-ipfrr" 
è <t 'ito tot ri le 

In tut'.o 1" pro\ ine" nr.indi 
manifosVazioni e c>."-.izi uni
tari h a n n o avut>» hi'.no in 
mielir-ia di cen'.ri. N'iim'-rctiv 
^ime ric-:"2"'7ir-,riì d: la voratori 
"lette ne l l e p sfemb'c-e hnnr-' 
T^:-'CÌ aìl'* -iiit^ri'a '.'• p-o:e-
-:e e !e r.ver-.'Sjra/' r.i dr*,.,.a 

Lo .sciopero t o v o i a rpte ta 
setti, tomi- era Molo p ieco-
d«-nteinente stabi l i to , ma la 
lotta de i proletari agricoli e 
dei loro i junUinn prosegui la 
lln«> a quando lo loro .s.icro-
s'antc r ivendicazioni non . a-
r.'inno accolt»'. 

Finoi.'i inìitltl il g m - e . n o ha 
mantenuto uno sprezzante e 

in v igore e alla ' trattativa 
s indacale . S u questa lini a *»1 
tranzl.'.t.i e , d : imo a m v . i t i 
pei .duo a i i)ì<-toudere il !»•;: 
gioì a m e n t o del «ouW'Mlo «lei 
li- inondine. 

C îu :.te iiuui'ivrc l ianno 1<> 
obie t t ivo di int imidi te i la
voratot i della t< rr,ì — j br.i'j 
cianti «• sa i ,mal i in pt io io Ino 

irrewpon.sabil» s i lenzio di fron- tio— e di unii'-vare ij ricatto 
te a l le precise neon-e di a poi-
la violj i / inne de l l" leggi di 
previdenza, e di que l l e per il 
sussidio di d i soccupa / ione iti 
part icolate . Ali.» .strsc«, m o d o 
la Confagricol tur» rifiuta sen
za mot ivaz ione l ' in i / io de l ie 
trattat ive por 1 patti nazio-
t'.'ili, dopo che «la me.-i aveva 
preso precisi impegni in pro
posito. I Mioj dir igent i mas
simi proc lamano ne l le adu
nate degli aurati la l o t o posi
ziono di intransigente riliuto 
al l 'appiieaziono d"llr- \t-mii via 

al g'AiMiio p i l o . t r i n g e r l o n 
prosegu i l e in-lln .cand.do del 
i.l \ioI,i/. | . ,n,. rlcllc leggi di 
previdenza : o« i i'e. 

Ma le in.uiii :r- «lolla C'on-
fagricolttira n-.n hanno inti
midito i b ' a t c . i n t i e i .sala
riati. Il g-."indio i, sc iopero na
zionale (li «Ih ' c e che giii ieri 
ha fatto :"n'i:v tutto il p ò . " 
d'dla nrofond i i.'idignazi'me 
d"i lavorati;, i • la m o v a del 
fa l l imento «l<-i..i jxilitica di 
forza del tirar,de padrona t«> 
agrario. P o / ' - n ' e hi pnrtico-1 

la-c è l.i t i\pi> »1,i dei l.tvol ,i 
l'Ut «Iella l i 'a la ali" p i e l c e 
d"l in iay .onto ag ia t i .tuo. 

La lotta pio.^'guiià lino al 
,U( ce:. *>. Jl j;i»veriiri d e v e 
u ( ire daU'inimohili' .uio e dal
l' i l legalità; devi- appl i ca le le 
!"•'£•• rendere giù .tizia ai 
'.•'a«( ialiti «• salali . it i agricoli , 
"litiiiii.ui'lo Podi'»in di'-crlmi-
n.'r/i'ine «• isteiite n<*l cani pò 
della previdenza .•.«•etnie a 
'binilo «li (|ti'".ti lavoratori e 
dei loro familiari . Il P;iec-
ha hi-««".no di un governo «ho 
• appin J.,se irpc- t ta ie le leggi 
• i i n h " ai gnipi>i più rea / io 
nari •• -ovver - iv i «lei pnd:«>-
niito. di im giiveip'» eli»» ntUli 
!a C'»-tiluzione «- ••ani Io in 
••ni ti/i<; fon iniquo che col
ui crino grandi m a - ' o 'li «'il 
•i.dirii '• di lavoratori e in 
ni.rrio br igo t proletari agri-
'ili. Qti-sto «'• l'in egnarricntfi 

'l'illtl'r, 'lo' i'Titiil" ^'IririC'i 

Anche ieri gli insegnanti 
hanno disertato le scuole 

Pevccntunli nllissime dì scioperimii in litlln llnliu — Un 
(leevefo - le&ze imlixciopuvo pvooncliavcbbc In riunione 
delle C unici e — Si fini fieni iva iti lesi tr/.ioni di solidarietà 

La •ecoii'l.i g io .na ta di 
• e iope io Jia vi.s'o la magg io 
ranza . «.•hlar.-gi'in'e dt.'l pro
le-.sovi sisvnV'irsl lalto scuo
le con una i.'/ri() l'Atun pari 
a «niella d"l primo giorno di 
lotta. 

Î .« notizie pervruit' . ' lino 
a tarda sera al l ' ion ie del la 
•sotmbi <ono p-itremamcntc; s i -
g n i i k a t i v e . Al 100V-, h a n n o 
-cioj<erat«» I prof««siorl di CJa-
glJan, 'li Ao.Ja " di Frodino
li", al »»% qit'-lll di Catania. 
di Corenz.a. di Nuoro, di M a 
lora. al J)7,r>',;, quell i di T r e n 
to. percentual i '«Jiti.'.'.ime di 
ruteni ioni ni rez.l:-.trano anche 
in n u m e r o , . altri centri: 
Aquila » ! ' « . Milano UH'.'o. 
Savona U2".. Te: rimo ««'/«, 
Taranto UH'/,, Il'-gg.o Km dia 
71)'.^, S a f a r i l»r»',., Perugia 
Jil'.J, provincia li Potenza i ln 
città era giorno di vacanza) 

70',:,, Homa 7H',:,. S iena 70%, 
La Spezia e Sale-ino «5%, 
Trapani 02 ' / . , Foggia H.V/o. 
A g u g e n l o W.'v. Pa lermo or>7«>. 
Ancona «7%. Tor ino B0%. 
A l o " a n d r i a , Novara, Cuneo « 
Uiella «5%. Vercell i B0%. A t 
moment/^ in cui scr iv iamo 
non «: ancora possibi le avere 
la percentuale nazionale d e 
gli :cioi*:ratitl ma dal dati 
,urri'«:ilti il ricava con e v i 

denza «ho int imidazioni e 
tri inaerò del governo non s o 
ni; -crv i ie a -.pez./rire 11 fron
te delia lotta. 

Si «.apnee pertanto come 
anche ieri qui;.1 l'i s traordi
nari i aziono ..iridricale abbia 
dominn'rj ogni altro a v v e n i 
mento t>olili<'o e « orno ij, jv.ver 
no, rii fronte alla conMatat» 
tropo..ibilit.'i di piegare | pro-
fo- o i i , abbia fatto circolare 
voci al larmi .tiche. " nuove 

P A N O R A M A P R E - E L E T T O R A L E DELLA P R O V I N C I A DI S I R A C U S A 

Il PCI offre al ceto medio siciliano 
una prospettiva di autonomia e di progresso 

Nessuna aii.a forza - ne le destre né i partitini - costituisce una alternativa di rinnovamento e di riscatto al 
blocco reazionario rappresentato dalia D. C. - L'urgenza dell'alleanza fra il ceto medio e le masse bracciantili 

DAL NOSTRO DIRETTORE 
. S I H . l C U S A . .M. ~ Più a 

-i <ono - " c a i nel la } u n rlia.~otso umerale, l'rximc 
Bar, (iove h a n n o ; concreto de l lo «c/ireramcrito 

Ile autori:,! l( fict p^jjtifj ,n umr deite tnnre 

I porliiali ili Civilaiecfhia in xiloporo 
!*•—'i prole-Inno contro larliilrario sriogliinento cirl Con-ijrlio ili 
animiiii-trazione <)elhi Compagnia del porto, decretato da Tainlironi 

j i rocmce dclì'Isol'i può a i u 
tare a comprendere » termini 
e le prospettive •ic'ln t>utta-
ghii elettorale siciliani. 

Ecco la provincia di Sira-'l*' / " r : ' ' cor,.-' 
cnsn. Le forze •on.'f'»mcnt«il»:^o«ifar«;:'7lmenr,? 

tiri blocco con*':rvnlorc e le 
dexlrc monarchiche e libera
li rr-Hoono ridotte, con divrr-
rn e rtltrrnn fortuna, a trupjic 
i M * i i i ( i n c 

A'onOTtonfc ) trucchi, le va
rianti, le fo'.nr>l'iTf>. d e m a y o -
qichc, 'firsta 'InpOiizione del-

1 1 

rryiTi," / a - c i r f i '; «Jfl trodi-
rrien.'o di .S'ito. 

Su tutti <: tr«j a Democra
zia criilinna bn ti vantaggio 
di una più ipocrita demago-
qta e soprattutto it poter ma
novrare con as*ai riiaggtore 
larghila le [pve aelle lutin-
glio. dille proni:-.ie di potio 
e di prcbrndr, e o e di batter
li xul terreno prediletto del
la illibertà, d"l ricatto agli 

rvitrxci r c r a . c f f o r | . ,. rfclft i . tmido . i one . 
uc-ual", n,a\lrti>,TXr>ri , , t q „ . . . f o teTrt.nrtt 

b'irrn'i, montichici 
r «tCTiro in p-ir-

lor'j 'ile 'pi'i'.r^e.'tor.a di q u ' - i t i anni, una s o l a 
[co .fi r o / , o r.piril't d'I Parttio 

t a t i a -
•n una 

ttarr rt'Me 
traditori; >; tran.J'i'Jt nel ito 
vtmento por/OUr-:-. l'-the ri-'icomurit'.'i. .«.Jj o.,,,-:e la 
ver'.i Tifile ntai:: ni i.uoi ra->'J>>'> ' lettomi/- th, e-c 
di a*co!fafori. un i,t/'i.i snceo\ff^f nuova e pm aperta O s 
di ingiurie r.o-i'.r-j M parU.o. «»- la cr'n '., .• . r i M i c c Va 
cor/utni%ta. vricoltura e ' •om^.erct del 

Dalla geogm.i nclittca « .JS irac- iv ino (*n.•«•"=•»!.-'e. in m o -
mrrge, p'rcio, ./. modo net-1;'ln vtfcP*» a^lt ;a t.bl con 
tariti ntf marca:'». rì-r la -.pti-^lOrienf ) 
ranra di ••m nuliriento r;ui e 
affidata aV<-
forza fondala: 
m'iorif a.Io «' 
cf/rruZ'Onn J. 

'.) -' e a i a 
»"l'r di OTIJÌO-

T,yi''-.- i- ava 
e : r. f'ar'iio 

I l mei ilo del VA ì. 
r i a p e r t o 

crht'ana, 
roritplici. '• 

i i n '\nt : r a 
I Trt-?.lrìnn'\ 

te il 7 gnrjno J3 tutti gii.dfatra —• 
altri gruppi oot inci . ri p m i c r;i»*j'r,i 
forr c dei quali il Partirò, 'rnza. in provtr-ùa di 5 i r a c r -
mor.archrco. rj'jtcì a racco- *i. di f.o'er ìnìrcìar'» almeno 
glterr telo 17 iZ'.i "oli «-pre-i-ìun xun d'-pn:i'o alla n-io»-i 
ifippOCO il TM-rri'-rrj fJ,->, t ' i f - / l . " C » . ' i ' KZ r, ' . lOIClfc. 

\\ragi avuti dm —irj>ni «- al-
> leali r-.uts-ni;. I ( i o r i l l / . i o i l C tl.f. 

La Democrazia cristiana: 
aveva toccato, prro una fi in-' / l iberali ;o',o r,raf:zamrr,r,?| bJ<a re-;r ori ale 
ta 6en più alte ».' IH apnlc.coi fmn nelle -ji<i roccn'or- j j) ,j -v ' -o icn 

QfiriO<*TOl 
di " u t I O I O i t a t i 
di ' x"Ì f.mbran 

',Tr>vnr 

i l i i -'t a 

1.1 r; ir-.ti/'.l: delle 
terre traif->rmn;t> \ -jiticul-
tori, i r>'CC".: %>••inficiati, t 
Tiiizznln, t e* •"> -i^Ua pa'tr 
rr.' riri>rjf r'e •'"•l'i ; -ovinL>a, 
<• li ri?.? : i'i e'-" re.'rcianti, af-
'ì'jtlrn " in' • ,"',<Llh dsi,c 
«"ilfa. 'l'in una prospettiva 
ir.'rzi '• «hi f"ir i ;"rv di '*:-
r;-nza alla T.'<--• «ir r jra brac
catiti i- r'.'n r-ì.'-' 

L'i 
F i n dal "-JJ. I fO ' f i l i r . i i t i , r < " ' ; 

'.'T?i m ur>,-ri f l i a ' i«. bit-\ l''1 !''>> "rn '• r-- — > i n c r -
taghr de; I ;'.MSZ> i - n n / ; oj'-Tii ai '«'up'-: oi'ii alla a-

ormai\lJTarciririt<,r '^f.i \--( arlcnii- ! ri irìaz-oif •'< 'I 
*prrnnza> ri--;- ranco'on'.' ',:< '4-i",o rr,[, '.ri :'orni 7 .-'•• *•? 

.. \ 

d. - i p i / ì i r - i i T >»»i 
r'f,V- '.'<-! bar riletto 
<•' nn'i. :-~l''o j / •• •• 
• r ' e r i c r i i n t-" 

Oh-

r-io e alla 
• i terra — 

minacce . Da Informatori uf-
tlcio.d del Viminale r,l è a p 
preso c h e il governo , tu: Jo 
. d o p e r ò non ceUM«rà per il 
L g iugno , g iorno in cui d o 
vrebbero a v e t e inizio g l i 
w i t l n l i , farebbe dec i so a 
convocare in «odutn 3 traor-
dinarla il Consig l io dei m i n i 
stri per approvare d ' u r g e n 
za un decreto l egge che s o s t i 
tuisca d'imperio l e regolari 
coni miss ioni con personale 
es traneo . Varie e contraddi t 
torie voci i l t o n o incrociate 
intorno a questa notizia c h e 
pur e- fet ido stata l a t a m e n t e 
diffusa dal giornal i g o v e r n a 
tivi. non è Ktata uf f i c ia lmente 
confermata: H«:gno e v i d e n t e 
che lo it(*3:.o governo a v v e r t e 
!«: pericolose conseguenze 
che u n s imi le atto potrebbe 
impl icare . Negl i arnblc-ntl p o 
litici i j e s p r i m e v a n o a m p i 
dubbi non so l tanto rulla p r a 
tica util ità di una f.imile m i -
-tira mu lopraltutVz »ul v a n 
taggio che il g o v e r n o p o t r e b 
be trarne. 

rrifal'.i, in ba se all'art. 77 
delia Co^tiiuzior»: - quando , 
,n r.uiì ttrrjordimiri di n e c e s -
>it,i e d'urgenzo, il governo-
idottn, zotto la j u a retpon-

.-.abilita provve/iirnen'.i prov-
v.Aori con forz-^ di legge , d e 
ve il g .orno i t e - i o presentar l i 
pvr l'i canver3.;ùn-j al le C a 
mere che , ùnche se i c l o l t e , 
-.'trio appos i tamente c o n v o 
cate e ti riuni-.cono e n t r o 
c .nque g.ornl. I decret i p e r -
•iono effica-ria s in dal l ' iniz io , 
--_• non sono convcrt i t i in IzZ-
ge entro : e i i a n t a giorni da l la 
l'»ro nubb'.lcaz.one *. E' e v i 
dente . ;n pr imo luogo, eh" 
nel Cj=o del lo sc iopero d e i 
prole -sori, non suzzis\ono 
q j e i rr.Citivi di ncceuilà e di 
urgenza che il g o v e r n o a d 
durrebbe per giustif icare i l 
decreto legge g iacché Io s c i o 
pero è uno dei diritt i b a s i 
lari garanti t i dal la C o s t i t u 
z ione c'olia Repubbl ica e n o n 
p-JÒ est-ere v a l u t a l o alia i t r e -
g u i dj una ep4dt:mrì o d i 
un'altra sciagura co l le t t iva . 
Ma. anche a vo ler p r e s c i n 
dere 'ÌL;ì'aT>c!uta : l > g a . i t a d i 
un decreto ant . j c . opero, è 

f'Ti-'ì ••.Ori 
ira-

Di CIVITAVECCHIA. .10 — 
.-"^ir-.i-.; .' .',: tzu'.'.T-, r j r t J i l ; "i. 
C. ' ' :"i".e--rrr..a «•»-;•> in ••:. i p ^ r o 
» o r . : r o ; i ù.eza.r ; , - i i v v c i : -
n~.tr.*,"> vivi rr :".-".«.-ri n<* 11 > M v 
::r. ; i M t r o i T i l n , -,'. q j a ;> r.a 
cii-po;*'> l ' i r . v o ci: un cir.m:--
• i r i ' i s ' . r a a r l r r . a r i o p r e . ' - i la 
C - ) " i p 3 ; n . 3 p o r ' J i i f . o-T. i .Tie ' -
«.e-.ia ci: f i r z » . : f ' n - . ? • . o d: 
„ T.r :n := : r *z. i r .« . i e T c r r r a : . « r >-
rr .^r . ' e c-Io:*a - ì ì . l a v o r a : i r . 

C o r r o rro - . - 1 -"» j r r 
r T O ' - v r . i i r r o r . ' . i i i ' .e-» 

v i ar. 
l i r e 
por: 

p-i'.o l.i iorn-r.a di óOOl.-.o i 
'i >.ocio. da devolvere ai lza 
ali di Ger.ova. Detta som- lire 

rr,r.. per i ' axxo . i tarc di 215 
m..a lire, ia an'^'.TxiM da". 
~f.ir.do sociale volontario». 
ca-'i'uito dai lavoratori por-
t j s . i con ur.a qu.Va òri pro
pri =.»lir:. Q j e c t a anticipazio
ne- \enr,e imrr.ediatamer.te re^i-
'.cjTi'd d i ; lavoratori 

I; provvedimento è antrgiu-
q j ' - ' o l n1:co ;n qjanto nessuna nor-

fi->-i;*a ma interna dell'ordinamento 

ro 
dot 

T« 

ei:C"ta de. , n ) > . M r . . :. Co.i-j e vero cr,e i 
.-.rllo di Ax.. . .r. . ::r.ìz:o..e ave-jr.iirr.i rr.i^iit 

.-.i di i del.a Co-r.parrnia prevede ILmi-
e:ro r.-,taz:on. a tal: operaz.om, tanto 

Co. i - jc vero cr,e nel 1954 gli orrja-
c-nali ioUecitaro-

15-fS. 
\dcl terrorismo •m'ìcmuniAin^clieiitcc l-
che c.1^7 ai.'ora -roni-o s? lo xpr/ngono tri 

\nchierair,enlt, de; i i r m i tri- rjua'ch'- r' t. ; 

Fu tull'ondiTa l iM. - ' in ' f i riob'.VjC^^ ìi \o:r, 
rr.v.o a forino p-.-r.ì„-n. i er ' 
nto^razione. i. 100. x . l a 
pro-allùv:"»"'.".. d.,I Saler-

n.-ar. ,. e nel ItVìS. l'Uff..-. •» 
2-or.ale de. li", oro e .., v,»,,»..,-. . , , 
„ , , , . „-. , . , - - - r , . . . , ^ ^ .• • >ano, diede un -o pò dec>~iro> falicarr 
nt-n.i r„ p.,rt> r-j..eci ,.ror.> • • • „ , . , . . 
Cor.- :2l.o a: Arr.rr.:r..-:--iz.one a<alI(' aìlTe f0TZ(' °''r3n<>*i c o n - tato 
«tornare. sc-V.za i r . - ^ r i z . i n e . \» \ tt>rrer>ri. e porto .1 suo corno- I rnot-arch'ct 
k-.mrr,a ri: io ve ..A .:re z:7<ùco-\rlettoralr dm .3 Ò47 rr,tx d-l-' scotto de'la loro 

- {f rjH-| -icnf.r o d' i 
ì'-u otri- j t,tp, Jar rjff r „ , r 

• <iCittnre\,lìr..c.ji>K -,ro<->jf i v>-,: 
r> d- Ai%rrt--. / conJir.rci tiu.T-, • vanto 

\(d il merito i i T"-;r penilo 
i>i '••no'-i 'ln:-\,', ÌT.ITI'ZÌ -i> /,r-,r.t izza^.on*-

T>:i>l"J I i r , i . . ' / ' n , , ' l ! ' 
r e o , *vr ; j r ( 'C i** '* »:•• a r c » " ' i o 

l'.io zvibt.jp > •' -i f Limerei ti-

C ' ì t i r u — - . ' i l r '"» •• rif. il 

c e t o TrtedlO. 

e nr,ic' 
. t 

i 

• I -

c e ancora li 
~ipoluOjO con 

<:i "ifiwnzn r.oi! 
• " ' r -,'.V !d«-»o-«ah, at.chc •.. I S i racu- ' L,ac.-i d: ^ o e f T j ' . a d« ion />: . „ „ , 
..-j L. ltil.3- i ^ ^ . j _ j ' , . j • " OCT 

. . : n r , r \ ri»*»-*/» r i t i .— — — — - — 
pzr iterc un dep'i-' 

ti _>'«'*a'7 ia \o*n • *rart:iimii ripeti-n:a uo 
;• c e e ' r o I ' f f l n ' ì V l C l T . l j o n O i i ' " - \>ft\r*' '. ' :•' \ 

*c'«'/,r'rif. n o a i i 'i va*. 
ne-.,-.r,o r,c cn-.i 1 <<>c'.a'de 

)C(, in •'ottir'e e 

• i 

! r 

iirabue dee.'-io ai< '4% 

»"ttr;ariO lo 
diamone e 

?tniz:or.e a. 
Sani,. Firmi 
occas.om j . 
viso nt.-.'jns i.lt-^a'1'a 

Una ic-ì£?azior,e •-;: portuali 
e partita per Roma per con
ferire cor, il m:n:.-:ro -iella Ma

le regional i un rr.jr.^rrtr.to a ; ie rcgronati !*>•*< 
Ir. q jes te due «fi lùh'j'i roti. In 

l-tt-.-J r.on rav 

a la cijro- nei.a loro 
t>recc. lai una co.ra 

i ;•.«»'> zm 
tbiad'-to 

di 
n 

ii'-e. 
m'io 

forza della Dea orrazia cri- j del « r«?u..:o «. / M;*^ ni ban-
iliana. in provincia di Siri i- r.o un quadro locale d- ur(o 
cusa. naxce dalla matrice rea-\ muerabilc limitatezza c o - -
rionaria e antir^-tv-are lel\ rotto mu che i'trzn;e, tfaccia-
JS apri le , che ne rimine Ulto nel rivcnd^ci'e 'a reuione 
carattere de terminante Dal del pftrol io iv.'i amer icani r;na Mercantile. Stasera <u rl-J-

niice J Co-ììi^.io dt-.lc- Leg&ù Ial lora , aza diviene ti ccnlrolimpudcntc nell'esaltazione del 

r-
m 

f'Oi. i'.rr.o via c ie tion a-
VT'tni o in c r o c i irta di S i r j -
C'4r.a navin i : r . u t a - o e ie t to . 
p<r cn i roti cn«> ancora p o -

r,rl'i> - • > ' ! " . ' ,? 
i*/7 trn**{> ' * 2 _ • i » 
j ' e r> a : z e *i » .:•• 
[C'iiir.o tiio i r 

i n n i — e m : o ' . T 
a f - J - i ' 
i-.l v i i 

ifrerrr 
e so i i 'n 
ia difesa -•'- e 

iranno radunare nel >OTQ ito-1 tergogr.oxira-i.i' 
lotto di Fiori l ' i *- dv>. carx.-i norr-a svi colV» 
IUOQO, appa'Oio 
s-hrde bxar.cm. , 
voti ài rinunci. L u i co com-\ bncc.n'iti.i ~->r 
p.to, e ia f*Tca-i^ jt a*tolvere\ della :*rra e .«.' 
con zelo, è q u i u o o'i racca i - ' r .ore di J I : J J 

~r, ' . p r i 
7-.- -V-i 
' >.«• ' eL-

,:r unii 
71 — r e 

co r, la 
i-i'.' j i cnra i 
•W «J-trtrlo 
r o'cia ogni 

i - i 

/: 
ho 
r-J-; . 

g -J'^'io ' , "«^J » e 
icez}Ut.-

t'ft: pern.Iprerider.rc, rui zalar: 
"tt e propri] L'avanzata .', r u-->: 

l-l 'CZ'l PCI-*1 111 T\-
lu'.tito d-.'. i > .,, •'. qiale d i -
p-r.ì-ra IIT'J i-t t'iiz zalla ca-
tiz:.'.r< c o i cui j acnrip-jardra 
p . - i ' T i m i i r"a\'.T,uri che 
I-j a'", - f l i t ) , :.-ra r»'jirc»ta a 
fp'fcarr 7 rz'ni'o c-io medio 

ich? n ' - * ] v i — della r*a-
j - •oT-'Tio- io del 7 t - l a e del 
\ntci::o il?'.' elicmele rea-

i :o in ' -<- — e r v « i t ' i ! e ed è 
\a jSirfìii ii m.-.r')- i patta ai 

usi"! r^tj^'n^ere i{ r,sZ'-o tngznno 
i' ìjiKisoì'l e * d: r««'iT> cor. i brac-
-.i^l-ore t e - I c a ' . : : . a «:r.ti*-j 
r . -3 . hi.idi PIETRO l N G B - \ 0 

•.""i-»-r.'C. t u •ir. 

ant . « c o p e r ò , 
rh .a -o che ;'. governo *i t r o -
•-erebbe costretto ad a f f r o n 
ti.--? en tro c .nq^e s o r s i u n » 
bj* . t j^ . . d po'.it.ca di »nczrr.«5 

-ipe-c» ;n ;er.o alle Cjrr.ere, :n 
•o n!>ir.-j jr» rr.orr.er.to e?*.rerr.arr.ente 

- de l icato r>:r li r j a -:-;,stenza 
e rr.-r»tre vr.:-. i i .rjdacati. 
corr.prei. q ^ c l . citt^'.-Ci, s o 
no i~.pegr.3ti a f .r .do n e l . a 
àz.orv» 5.ridarai-*- R.c^rrend^ 
-il derretc , ;'. go-.«=rr.o s ? o i t £ -
r e ò ò e djnq-_>> la qu£ i t . cr . t 
u un te-.-renD rr..T.J-VJ. S e ZT.2Ì, 
sareooero pr:pr.D i pro fe s 
sor: che dovrebser-s a - u p : c 3 -
re un intervento diretto de l 
P a r l a mento nel la de l i ca t i s s i 
ma vertenza. E n o n bas ta : 
.1 derreta Ieg^e i n v e i t a e b b e 
In p ieno la r-^pcnsabil ità de l 
Capo de l lo S ta to g iacché la 
C^st . tuz.one affida al P r e s i 
dente del la Repubbl ica i l 
rompito d: e m a n a r e le l egg i 
e i decret i legge. Il governo 
— che nonortante le rriinac-
ce e le int:rr.:dazlan: e o e è 
-nanlriie Dell 'approvare la 11-
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